
Rilevazione di dati – gli strumenti 

Osservazione 

 

Intervista / colloquio 

Test cognitivi e di abilità 

Test di profitto 

 



L’osservazione 

… utile soprattutto quando si vogliono studiare dei 
fenomeni all’interno del contesto in cui 
avvengono 

 

… forma di rilevazione finalizzata 
all’esplorazione/conoscenza di un determinato 
fenomeno e consiste nella descrizione il più 
possibile fedele e completa delle caratteristiche di 
un particolare evento, comportamento o 
situazione e delle condizioni in cui si verifica (Braga, 
Tosi, in Mantovani, 1995, 84).  



OSSERVAZIONE 

• NON STRUTTURATA (LIBERA) 

 

• STRUTTURATA 



Tipi di osservazione 

L’osservazione non strutturata prevede un osservatore 
libero sia nel momento della selezione dei fatti da 
osservare sia nel momento dell’interpretazione.  

l’osservazione non strutturata mira alla qualità 
“umanistica” del dato, ossia a cogliere aspetti e 
sfumature della realtà non rilevabili con i criteri su cui 
si basano gli strumenti di rilevazione strutturati.  

 

L’osservazione strutturata mira alla qualità “scientifica” 
del dato, ossia alla sua comparabilità, 
intersoggettività e riproducibilità,  

 



L’osservazione 

Osservare sistematicamente significa osservare con obiettivi 
ben precisi, a volte sapendo già quali elementi interessa 
cogliere nella realtà sotto esame, allo scopo di rilevare dei 
comportamenti e delle informazioni contestuali utili per 
comprenderli. 

 

Osservare quindi significa operare una selezione, mettere in 
luce alcuni comportamenti o caratteristiche di determinati 
soggetti, scegliendoli nell’insieme infinito dei 
comportamenti e delle caratteristiche osservabili su quei 
soggetti, ponendoli in relazione tra di loro in un quadro 
coerente e unitario, all’interno del contesto e 
dell’ambiente in cui tali comportamenti hanno luogo, 
nella logica di uno studio spazialmente, temporalmente e 
culturalmente situato. 



L’osservazione 

 

L’osservazione quindi prevede due momenti:  

a) la selezione dell’informazione osservata,  

b) la riorganizzazione dell’informazione 
selezionata in un quadro interpretativo  

 

Tanto il momento della selezione quanto il 
momento dell’interpretazione introducono 
elementi di soggettività nell’osservazione, che 
vengono in parte evitati quando si utilizza la 
tecnica dell’osservazione strutturata 



 
Osservare   secondo un modello    
Esempio con modello ICF 
nel Capitolo Attività e Partecipazione usa due qualificatori: 

il qualificatore capacità sta ad indicare l’intrinseca abilità 
dell’individuo nell’eseguire un compito o un’azione, 

 

il qualificatore performance sta a descrivere quello che un 
individuo fa nel suo ambiente attuale. 

 

I Fattori Ambientali devono essere codificati dal punto di 
vista della persona della quale si sta descrivendo la 
situazione e vanno ad indagare il grado per cui un fattore 
rappresenta un facilitatore o una barriera. 



Esempio da ICF 

Un bambino di 10 anni viene mandato da una foniatra 

con una diagnosi di “balbuzie”.  

 
Durante la visita vengono riscontrate accelerazioni inter e 

intraverbali, problemi nella fluenza dell’eloquio, nella 

regolazione dei movimenti di espressione vocale e del 

ritmo dell’eloquio (menomazioni).  

Il bambino ha problemi a scuola con la lettura ad alta voce e 

con la conversazione (limitazioni nella capacità).  

Durante le discussioni di gruppo non prende alcuna iniziativa 

per partecipare anche se vorrebbe farlo (problema di 

performance nel dominio del conversare con molte 

persone).  

Il coinvolgimento di questo bambino nella conversazione è 

limitato all’interno del gruppo a causa di norme e pratiche 

sociali relative al normale svolgimento di una 

conversazione. 
 



 

Specificare i campi di osservazione 

Possiamo ipotizzare un protocollo che guidi l’osservazione 

   
1. sapere cosa e quali processi si intendono osservare 

• l’osservazione deve essere condotta su aree 

specifiche come ad esempio dell’autonomia, linguistica 

o della comunicazione, logico – matematica, degli 

interessi e delle attitudini, del comportamento, del 

modo di rapportarsi a se stesso o agli altri… 

  

2. condurre l’osservazione su compiti / attività precisi 

• il soggetto che lavora singolarmente, in gruppo, 

nell’interazione con l’insegnante, con gli specialisti… 



 

Possiamo ipotizzare un protocollo che guidi l’osservazione 

   
3. condurre un’osservazione trasversale (capacità attuali) 

e longitudinale dinamica (capacità potenziali presunte) 

 

• meglio se vi sono più persone coinvolte 

nell’osservazione, questo facilita una verifica concreta 

dei presupposti teorici sui quali si era impostata la 

programmazione dell’osservazione 

• è possibile individuare gli strumenti minimi in possesso 

del soggetto e gli strumenti posseduti almeno in parte 

 



L’osservazione può essere strutturata 

 se si avvale di strumenti strutturati di raccolta e 
classificazione delle informazioni, es. 

 

- le guide o griglie di osservazione, che riportano elenchi di 
comportamenti attesi,  

- le check list, utili per controllare la presenza o meno di 
determinati comportamenti,  

- le scale di valutazione, utili per definire l’intensità di 
determinati caratteri e comportamenti 

- a basso grado di strutturazione, laddove l’osservatore 
annota semplicemente ciò che accade, senza utilizzare 
strumenti strutturati.  

 

Esempi   



  



  



  









Un esempio di scheda 
osservativa costruita su modello 

ICF  










